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Aumentano scippi e furti# spietata la lotta tra bande 

MILANO — A due passi dal
la nostra redazione ci una 
piccola oreficeria che in breve 
tempo è stata rapinata due 
volte; per due volte l'orefice è 
finito all'ospedale. È uno dei 
tanti casi di •criminalità dif
fusa», quella che incute più 
paura perché non risparmia 
nessuno. Se svaligiano una 
banca o rapinano un'elegante 
gioielleria del centro la preoc
cupazione è limitata: difficile 
che io possa capitarci in mez
zo. Ma se strappano la borsa 
di mano alla vicina di casa 
che ritorna dalla spesa, se 
strappano le catenine al collo 
di una ragazza che conosci, se 
entrano pistole in pugno in 
uria modesta oreficeria dove 
si può andare a comprare un 
piccolo regalo, allora la paura 
aumenta, si diffonde, il senso 
di insicurezza diventa un'om
bra inquietante che ti accom
pagna in ogni momento. Pro
babilmente è questa sensazio
ne di essere il possible bersa
glio di uno scippatore o di un 
improvvisato rapinatore l'ele
mento più preoccupante su
scitato dalla criminalità mi
lanese. I richiami alla Chica
go degli • Anni Trenta, al 
aronx saranno anche sugge
stivi ma non aiutano molto a 
capire la realtà, i • - • ' • • 

A Milano e provincia dal 
'76 all'80 il totale dei crimini 
grandi e piccoli è passato da 
108 mila a 113 mila 750, dopo 
aver toccato la punta massi
ma di 117 mila nel 1978. Se
condo un funzionario della 
squadra mobile i furti rappre
sentano il 95 per cento del to-

\ tale dèi reati * il 60-65 per 
v cento dei furti sono commessi 

P rubando auto e moto o aspor-
• tondo oggetti dalle macchine 

e dalle motociclette. 'Di que
sti reati — dice il funzionario 
— un buon ottanta per cento 
è determinato dal diffondersi 
delle droghe pesanti, eroìna 
soprattutto: La droga, quin
di, come moltiplicatore di una 
criminalità piccola ma sem
pre più diffusa. 
• Se si rapporta il numero 
dei crimini per ogni centomi
la abitanti, su una popolazio
ne stabile negli ultinu cinque 
anni (4 milioni e 37 mila abi
tanti nel '76, 4 milioni e 60 

• mila nell'80 a Milano e prò* 
vincia), si passa dai 2.698 rea
ti del '76 ai 2.801 dello scorso 
anno con un calo nei confron
ti del 1978 (2.900). < 

%. Il numero derapine e scippi 
(questi ultimi rappresentano 
circa il 40 per cento del totale 
secondo un funzionario dalla 
questura) è passato da 1.244 
del '78 a 1.567 dell'80. In nèt
ta diminuzione, invece; i'sè-

Suestri di persona crollati 
alla punta massima di 22 nel 

< 1977 ai 7 dello scorso annodi 
4 di questo '81. quasi finito. La 
stessa considerazione - vale 
per gli omicidi che sono stati 
68 nel 1978 e 23 nel primo se
mestre di quest'anno. 

•E questa piccola crimina-
• lità — dice un funzionario — 
così diffusa e che spesso si ac
compagna alla ferocia che 

' crea l'allarme sociale. Tutti si 
sentono sotto tiro: 

Nei giorni scorsi la polizia 
-. ha arrestato tre giovani (due 

di una criminalità 
v '• * • 

«minore» e 
sono fratelli, uno di 18 e l'al
tro di 17 anni) accusati di ra
pinare coppie e di violentare 
le ragazze. È questo tipo di 
crimine, di sadica viotenza 
che impressiona la gente. 

", -Perché avviene? Noi poli
ziotti non siamo i più qualifi
cati per rispondere a questa 
domanda* dice un commissa
rio. Sono risposte che spetta
no soprattutto ai politici, ai 
sociologi. Comùnque si posso
no individuare due fattori che 
sono collegati- la disgregazio
ne sociale e la diffusione dèli' 
eroina. Aggiungerei un altro 
elemento: l'incentivo rappre
sentato dal pessimo esempio 
di gente che con il crimine ha 
fatto strada ed è diventata 

{ ìotente nel -"mondo normali ' , ••.;,••-.•.• . -. e ». 
'Ricorda — dice un funzio

nario — i cosiddetti "bravi ra
gazzi di Angera'l Sa che cosa 
facevano con i soldi delle ra
pine? Compravano •• vacche. 

Provi ad immaginare oggi un 
tipo di banditi di quel genere. 
Òggi si vuole arrivare presto, 
sempre più in fretta. Per que
sto si uccide, per questo ci so
no gli otto assassinati di Mon-
cucco, i quattro del Giambelli-
no, senza contare le "esecu
zioni" singole. Nessun inve- ; 
stimento nelle diverse attivi- i 
tà criminali rende lontana
mente quanto quelli nelio 
spaccio dell'eroina. Siamo ' 
nell'ordine del 200-300 per 

• cento. Un "bidone", una "sof
fiata", una zona di vendita 
persa vogliono dire miliardi. -

•Lo spaccio delle droghe 
pesanti e la via più breve per i 
soldi, per il potere. Questa', 

{ 'retta di arricchire in modo il- ' 
ecito non è solo della molavi-

; ta tradizionale. Lasciamo pu
re da parte lo scandalo dei pe
troli e vediamo quanti soldi 
sono stati sottratti allo Stato 
con l'ultimo scandalo, quello 
delle cambiali falsificate che 
chiama in causa una trentina 

di grosse immobiliari: decine 
di miliardi Le banche mila
nesi sono piene, di '• queste 
cambiali falsificate. È Uno dei 
più grossi scandali di questi 
ultimi anni che potrà avere 
sviluppi clamorosi». ••.'.:' 
, La squadra'antinarcotici 
della questura di Milano dal
l'inizio dell'arino alla metà 
del mese scorso ha arrestato 
trecento persone, ha seque
strato nove chili di eroina, un 
chilo di cocaina e una tonnel
lata ' di hashish. Leggendo 
queste cifre è bene sapere che 
questa sezione della Mobile 
conta quindici persone, com
preso il dirigente che deve oc
cuparsi anche di buoncostu
me e di omicidi e che una doz
zina di anni fa, quando il fe
nomeno dello spaccio della 
droga non era cèrto parago
nabile à quella di oggi, gli Uo
mini impegnati in questa at
tività erano una quarantina. 
: 'Tutt'al più — dice un fun

zionario — si arrestano mo
desti spacciatori o corrieri 
che si possono sostituire con 
estremò facilità. È difficile 
mettere le mani sui capi, mol
ti dei quali stanno all'estero. 
La lotta alla droga, che per 
tanta parte vuol dire lotta al
la criminalità organizzata e 
diffusa dovrebbe èssere af
frontata all'origine. Ci sono 
Paesi che • campano sull'e

sportazione delle dròghe. All' 
ONU c'è un fondo per aiutarli 
ma non basta. Finché l'esi
stenza di milioni di persone e 
bilanci statali si baseranno 
sull'esportazione della droga 
che'non ha alternative in 
quelle - economie, sarà una 

' battaglia molto difficile quel
la contro gli stupefacenti. Bi-' 
sogna mettere questi Paesi in 
grado di modificare la loro e-

• conomia. Questo su scala in
ternazionale. Qui da noi biso- ' 
gna fare le cose sul serio. A 

• Romac'è un servizio centrale • 
antidroga nel quale collabora- > 
no carabinieri, polizia e guar^ 
dia di finanza. Questo al cen
tro: in periferia, invece, ognu- . 
no ha continuato ad agire se
paratamente. E questo è un -
grosso punto debole. Si è an
che parlato di estendere a chi 

' collabora con la giustizia nel

la lotta contro là mafia e lo 
spaccio della droga i benefici 
riservati ai terroristi pentiti. 
Può essere uno strumento va
lido. 

'Ma per combattere la ma-
{ ia, i mercanti di droga, la de-

inquenza in generale non è 
sufficiente rafforzare la poli
zia. So di fare un'affermazio
ne che potrà suscitare per
plessità e polemiche, ma sono 
convinto che la strada mae
stra per lottare con successo 
contro il crimine sia quella di 
approvare una legge per la 
confisca delle fortune immo
tivate. Non sempre i soldi dei 
sequestri o dello spaccio della 
droga finiscono all'estero; ab
biamo sotto gli occhi numero
si esempi di gente che si è ar-

, ricchita in brevissimo tempo 
senza avere un'attività che 
giustificasse questa rapida 
fortuna, gente che dormiva 
nella stazione centrale dì Mi
lano e due o tre anni dopò 
viaggiava su •automobili di 
lusso e qualcuno oggi siede in 
consigli di amministrazióne. 
Possibile che lo Stato non in
tervenga a chiedere conto di 
questa ricchezza improvvisa? 
La morale dei film e dei libri 
gialli è che il crimine non pa
ga. In realtà, invece, il crimi
ne paga, e bene». . . . . ,, . 

. %. Uno dei quattro uomini uc
cisi al Giambellino aveva da 
poco firmato l'acquisto di un 
immobile per trecento milio
ni: il crimine, purtroppo, pa-

Ennio Elena 

Elio Spada 

Successo dell'iniziativa del PCI 

Perché a Biella 
tanti questionàri 

sul terrorismo 
Nella città, centro 
gruppi eversivi, ne 

BIELLA — 'Chi lavora sa che 
non è facile fare il carabiniere, 
il poliziotto, il magistrato in 
democrazia, rispettandone 
tutte le regole... Essi.. devono. 
sentire che la genie ti sorregge 
per bene operare, devono'sape
re come si valuta il loro lavoro, 
quali critiche eventualmente 
gli si muovono. Anche questo è 
uno degli obiettivi del questio
nario diffuso in un milione di 
copie dal PCI, le 25 domande 
sul terrorismo: consentire alla 
gente di esprimersi: Questo 
ha detto, tra l'altro, il deputato 
comunista Luciano Violante, 
ex magistrato, presentando ve
nerdì sera a Mongrando, nel 
biellese, l'iniziativa del PCI. 

Il 15 maggio scorso in questo 
paese un gruppo che si presume 
composto di terroristi rapinò la 
banca e uccise a sangue freddo, 
senza alcun motivo, la guardia 
giurata che vi prestava servizio. 
Questo è il motivo della presen
za di Violante a Mongrando e 
della distribuzione di 535 que
stionari nel paese e nelle frazio
ni. I moduli, consegnati casa 
per casa, sono stati ritirati in 
parte ieri e in parte lo saranno 
oggi. Non sono quindi noti i ri
sultati. • -•-•-•..:•• " 

Il lavoro di spoglio è invece 
terminato per Io stabilimento 
Lancia di Verrone e per la mec-
canotessile Caudino di Coesa-
to, mentre è in preparazione la 
distribuzione nei quartieri di 
Masseria e Picchetta, sempre a 
Cossato, e in scuole, fabbriche e 
altri quartieri di Biella e Borgo-
sesia, Dell'organizzazione si oc
cupa il compagno Giuseppe Ni
coli, della federazione biellese. 

C'è una certa prudenza a 
rendere nota la «mappa» dei 
luoghi dove sarà dato il que
stionario. Biella, come si sa, in 
Piemonte, è stata scelta con 
Torino come centro cui presta
re particolare attenzione nella 
distribuzione dei questionari 
(ne saranno dati 7.000). È noto 
infatti che nell'aprile '80 le con
fessioni di Patrizio Peci fecero 
scoprire nel biellese (Occhiep-
po, Candelo, Oropa) la colonna 
logistica delle BR. Una dozzina 
di persone furono arrestate, 
molte armi vennero recuperate, 
tra le quali la famigerata pisto
la •Naiant» usata per numerosi 
omicidi e ferimenti. Ma non è 
qui che comincia la storia dei 
gruppi eversivi che avevano 
scelto come base Wisota felice» 
di Biella, una zona ricca e tran
quilla, appena sfiorata dalla 
crisi economica che sta deva
stando altre città italiane. 

Il 1* settembre *76 Lauro Az-
zolini e Calogero Diana uccise
ro il commissario di PS Cusano, 
e negli anni successivi si conta
rono una trentina tra attentati, 
azioni •dimostrative», volasti* 

Sottoscrìvono 
656 mila lire 
per «l'Unità» 

ROMA — Un gruppo di pre
miati dei «viaggi per l'Amici
zia*, di ritorno da una visita 
a Mosca in occasione dell'an
niversario della Rivoluzione 
d'Ottobre (partenza da Ro
ma 11• novembre) hanno sot
toscritto 650.000 per la stam
pa comunista, 

di aggregazione di 
saranno dati;7000 

naggi anche di gruppi di estre
ma destra. Nel maggio-giugno 
di quest'anno — dunque dopo 
le confessioni di Peci — nella 
zona furono catturati. Cesare. 
Maino e Marina Premoli, -ex 
della 22 ottobre confluiti nelle 
BRi e altri due presunti terrori
sti. Ancora qualche tempo do
po sono stati trovati scritte e 
volantini dai soliti toni cruenti 
e perentori. Non è la minaccia 
che spaventa, ma il segnale che 
i terroristi non demordono, che 
tentano una loro ricostruzione 
o quantomeno cercano di.sò-

Erawivere all'isolamento che li 
a circondati. : • 

. Ci sono altre località e altre 
piccole città :— per motivi che 
andrebbero meglio analizzati e 
studiati — che sono diventati 
punti di aggregazione per i, 
gruppi eversivi: la valle di Sùsa, 
nel torinese, e Bergamo, ed e-
sempio, sono stati veri centri 
motori di «Prima linea»; Pado
va e Brescia lo furono ai tempi 
della mRosa dei venti», l'orga
nizzazione di estrema destra di 
Marco Fumagalli. Biella, biso
gna prenderne atto, è anch'essa 
al centro di questa «scelta» del 
partito armato. 

La distribuzione dei questio
nari, comunque, a Biella, pro
cede per il meglio. Alla Lancia 
di Verrone, che riaprirà lunedì 
per pochi giorni dopo due setti
mane di cassa intergrazione, il 
27 ottobre sono stati dati nei 
tre turni (1*, 2* e normale) 700 
questionari. Ne sono tornati 
524, una percentuale oltre il 
74 fé. Eliminando i bianchi e gli 
incompleti si ha una media in
torno al 60 rr. Alla Gaudino di 
Cossato il risultato è inferiore: 
distribuiti 156. tornati 74, cioè 
il 47 fr. La consegna e il ritiro 
sono sempre avvenuti alle por
te, non nei reparti. 

Analizzando alcune risposte 
della Lancia si scopre (ma non 
si può azzardare alcuna «lettu
ra» definitiva) che il 60*7 dei 
lavoratori ritengono il terrori
smo -uno dei problemi più gra
vi» del paese (75 rr gli impiega
ti. 58rr gli operai). II 59,8«7 ri
tiene che 'in nessun caso si de
ve trattare o cedere ai ricatti-
dei terroristi, e il 53£ ci nega 
che potrà avere presa la nuova 
strategia eversiva che vorrebbe 
fare leva sui problemi dei i 
casa e della crisi: il 
insomma, non entrerà in fao^ 
brica. 

La lotta dello Stato contro i 
terroristi è stata valutata 'in
sufficiente» dal 47,6'r degli in
terpellati, che hanno giudicato 
cosse cause detta violenza poli
tica »ta crisi e ta disgregazione 
sodate» (29,5 fè). U 'mancato 
rinnovamento detto. Stato» 
(27,7rr), -scandali e iugulati
ne. (2W f , ). Univoca è anche 
la risposta -e chi serve il terro
rismo': il 29L2rr lo giudica stile 
•ai reazionari per dividere ila-
voratori e sconfiggerli» e il 
282ci ritiene che serva »non 
solo ai reazi onori, ma anche 
ad altre forze che utilizzano gli 
effetti del terrorismo per inde
bolire il PCI: , : 

Infine ì lavoratori ritengono 
(49^%) che 3 'governo deve 
accertare e denunciare senza 
riguardo per 
tuati coitsfsn 
nali e (423%) co» •» regime 
democratico non potrà estere a 
lungo difeso senza un profondo 
rinnovamento detta società e 
detto Stato». 
Mcssimo MovBfawcchio 
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Dopo,acasa,vivere insieme il momento più bello di una bella giornata. 
Dopo,a casa, il calore di\ecchia Romagna, il calore di un grande,nobile brandy. 
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etichetta nera-il brandy che crea un'atmosfera 
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